
Il primo allevamento intensivo di polpi è stato fermato grazie ad anni
di proteste

Dopo cinque anni di proteste, il primo allevamento intensivo di polpi al mondo non sarà
realizzato. La multinazionale spagnola Nueva Pescanova ha infatti rinunciato al progetto
previsto a Gran Canaria, che avrebbe dovuto ospitare circa un milione di polpi destinati alla
produzione commerciale. La decisione è stata comunicata all'Autorità portuale di Las
Palmas, che ha confermato il ritiro della richiesta di concessione.
La rinuncia è stata accolta con soddisfazione da associazioni ambientaliste e animaliste,
dalla comunità scientifica e da molti cittadini che, fin dall'annuncio del progetto ne...
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